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«Non è positiva la solitudine degli Usa»
Il Papa in Messico: «Sul Chiapas la soluzione è nel dialogo»
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Preparativi
a Cittàdel Messico
per la visita
di Giovanni Paolo II

J.Silva/Ansa

NOSTRO SERVIZIO
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL MESSICO «Vorrei anda-
re in Russia, sia quella europea che
asiatica; vorrei andare in Cina. Ve-
dremo. Ancora non mi lascia la vo-
glia di andare, anche se il Papa avan-
za negli anni». Così, sull’aereo diret-
to in Messico, Giovanni Paolo II ha
risposto ieri ai giornalisti che gli
chiedevano se avesse ancora l’entu-
siasmo di viaggiare, dopo aver visita-
to in venti anni di pontificato oltre
cento paesi, con i suoi 85 viaggi in-
tercontinentali.

Un po’ curvo e appoggiandosi al
bastone, ma molto lucido, Wojtyla

si è soffermato sui cambiamenti av-
venuti negli ultimi venti anni a co-
minciare dal Messico. Vent’anni fa -
ha rilevato - i vescovi che l’accolsero
all’aeroporto di Città del Messico,
vestivano in abiti civili perché la Co-
stituzione del 1910 vietava loro di
indossare l’abito talare. «Ma io - ha
sottolineato il Papa - porto la mede-
sima sottana di venti anni fa. Vuol
dire che ho rotto quella situazione».
Ha fatto così rimarcare che oggi esi-
stono relazioni diplomatiche tra la
Santa Sede e il Messico. E se vent’an-
ni fa il presidente Portillo lo accolse
all’aeroporto soltanto con un «si-
gnore, siate il benvenuto», ieri il pre-
sidente Ernesto Zedillo Ponce de

Leòn lo ha ricevuto con tutti gli
onori riconoscendo il suo ruolo a fa-
vore «della pace e dello sviluppo dei
popoli».

Certo che vent’anni fa c’era anco-
ra la divisione tra Oriente e Occiden-
te, «oggi - ha affermato il Papa -
quella contrapposizione non c’è più,
dopo la caduta dell’Urss e con gli
Usa che sono rimasti soli». Ed ha
commentato: «Non so se questo è
bene o no. Ma è così», confermando
la sua forte riserva per l’attuale situa-
zione mondiale. Un problema di cui
discuterà con il presidente Clinton a
St. Louis il 26 prossimo. E intanto ha
reclamato «un nuovo ordine inter-
nazionale, più umano, più giusto,

pacifico per poter vivere in pace».
L’aereo di Wojtyla è atterrato a

Città del Messico alle 15,07 locali, le
22,07 italiane. Il Pontefice, che è ap-
parso non particolarmente provato
dal viaggio, è sceso lentamente dalla
scaletta ma senza bisogno di aiuto.
Nel discorso di risposta a Zedillo il
Papa ha ricordato che questa visita
«è un incontro privilegiato e straor-
dinario con tutti i vescovi del conti-
nente americano». Al termine del
suo discorso il Pontefice ha ricevuto
un omaggio floreale da quattro bam-
bini. La folla presente, quattromila
ospiti «scelti» e un gruppo di indios
del Chiapas, scandiva intanto slogan
ricorrenti nei viaggi papali in Ameri-

ca latina: «Si vede, si sente, che il pa-
pa è qui presente», «Giovanni Paolo
II ti ama tutto il mondo».

Sull’aereo Wojtyla ha affrontato
anche la questione del Chiapas in
guerra con le autorità dello Stato dal

Natale del 1997. «Ho incontrato il
vescovo Samuel Ruiz», ha detto il
Papa per far capire che conosce il
problema. Ha poi aggiunto che «si
vorrebbe sostituire la teologia della
Liberazione con una teologia indige-

nista, che trae alle volte ispirazione
dal marxismo». Ha però precisato
che gli indios sono i primi proprieta-
ri di quella terra ed hanno i loro di-
ritti. Perciò «l’unica soluzione è nel
dialogo e nella solidarietà».

Ha, inoltre, parlato di Cuba rile-
vando gli effetti positivi del suo
viaggio di un anno fa, fra cui il ripri-
stino della festività del Natale. I suoi
collaboratori hanno detto che il Pa-
pa ha apprezzato che il presidente
del Consiglio Massimo D’Alema lo
abbia salutato all’aeroporto di Fiu-
micino, prima volta che un presi-
dente del Consiglio saluta il Papa al-
la partenza e non al rientro da un
viaggio.

I minatori tornano a casa
Romania, intesa a un passo dallo stato di emergenza

Israele, Mordechai
abbandona «Bibi»
Il ministro della Difesa rompe col Likud

BUCAREST I minatori rumeni da
diciotto giorni in sciopero hanno
deciso ieri seradiporre termineal-
laprotestaediritornarenellavalle
delle Jiu, dopo un accordo col Go-
verno a Cozia (centosettanta chi-
lometri a ovest di Bucarest), inter-
rompendo così la clamorosa mar-
cia verso la capitale nel corso della
qualesieranoverificatiisanuinosi
scontri con la polizia che aveva
causato l’altro ieri oltre un centi-
naio di feriti da entrambe le parti.
«Il conflitto è terminato e in que-
sto negoziato non c’è nessun vin-
citore fra leparti.Alla fineèstato il
paeseadaverelameglio,conisuoi
interessi sopra le parti» ha dichia-
rato il primo ministroRadu Vasile
che, giunto appositamente in eli-
cottero da Bucarest, aveva comin-
ciato a metà mattinata i negoziati
nel monastero di Cozia con il lea-
der dei sindacati, l’ultranazionali-
sta Miron Cozma e con la media-
zione di un vescovo ortodosso de-
signato dal Governo rumeno, che
gode di una forte influenza in se-
no alla comunità dei minatori. I
negoziati sonodurati oltre cinque
ore e alla fine, come ha precisato
Vasile, «sono state trovate diverse
e certe soluzioni di carattere eco-
nomicoetecnicoadifficiliproble-
mi». Ha indicato che continue-
ranno le trattative tra sindacati e
padronatoperequiparareicostidi
produzione agli stipendi. Al ter-
mine dell’incontro il premier Va-
sile, che alle trattative era accom-
pagnato dal ministro delle finan-
ze e dal sottosegretario all’indu-
stria, si è recato assieme al leader
dei minatori Cozma nella chiesa
del monastero per accendere una
candela.

«Andiamoversolapacesociale»
ha detto il ministro delle finanze
Train Remes. I minatori in sciope-
ro chiedevano un aumento del 35
per cento dei salari oltre al mante-
nimento in funzione di due mi-
niere non produttive. Secondo
voci non ufficiali sembra che ab-

biano ottenuto un aumento del
30 per cento assieme ad un impe-
gno per la riaperturadidueminie-
re.

La situazione si era fatta via via
più drammatica negli ultimi due
giorni. Ierinotte ilGovernorume-
no, riunito in seduta straordina-
ria, aveva adottato un’ordinanza
che regolamenta il regime dello
stato di emergenza e dello stato di
assedio previsti dalla Costituzio-
ne, ma non ancora legiferata dal
Parlamento. Mentre si svolgeva-
no i colloqui a Cozia, si è svolta
unasedutastraordinariadelParla-
mento. E, nello stesso momento,
nel centro di Bucarest sfilavano
migliaiadipersoneconbandieree
striscioni inneggianti alla demo-
crazia e contrari alla protesta dei
minatori.

Lo sciopero dei minatori della
valle del Jiu era iniziato il 4 gen-
naio e, nonostante le autorità lo
avessero dichiarato illegittimo, i
minatori avevano continuato la
loro azione dando inizio, in oltre
10.000, lunedì scorso, alla marcia
su Bucarest. L’altro ieri, dopo un
centinaio di chilometri percorsi
superando numerosi sbarramenti
della polizia, si erano verificati
gravi scontriconle forzedell’ordi-
neaHorezu,concentinaiadiferiti
daentrambeleparti.

Intanto, da Bucarest, è interve-
nuto anche il sottosegretario agli
Esteri Italiano, Umberto Ranieri:
«Confermol’impegnodell’Italiae
dell’Unioneeuropeaperché laRo-
mania possa riuscire ad imprime-
re un impulso chiaro e deciso ai
processi di riforma», ha detto e,
poi, aggiunto: «Èstatodefinitoun
quadrodi impegniper ilpotenzia-
mento della presenza di imprese
italiane inRomania e ha fatto rile-
vare come attualmente circa
6.000 aziende italiane piccole e
medieoltreallaEni,AnsaldoeBre-
da siano presenti nel paese. Il che
fa della Romania un partner es-
senzialeperl’Italia».
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

È lo «schiaffo» politico più pesan-
te ricevuto da Benjamin Netanya-
hu.È larotturapiùtemuta,perché
la più insidiosa sul piano elettora-
le. Con un gesto clamoroso di sfi-
ducia verso il premier, il ministro
della Difesa Yitzhak Mordechai si
è chiamato fuori, in extremis, dal-
l’elenco dei membri del Likud
candidati a rappresentare il parti-
to nelle elezioni del maggio ‘99.
«In effetti - conferma, visibilmen-
teimbarazzato,ilportavocedelLi-
kud, Ronit Eckstein - alle 13 (ora-
rio limite, ndr.) si sono presentati
87 candidati e tra questi non c’è
Mordechai».

Come se non bastasse, l’illustre
«assente» si è pure sfilato dall’in-
contro chiarificatore che Neta-
nyahu ha cercato di organizzare
per tutta la giornata, rendendo
noto, mediante un freddo comu-
nicato, di poter vedere il primo
ministro solo lasettimanaentran-
te. Domenica, intanto, Morde-
chaisaràalCairo,suinvitodelpre-
sidente egiziano Hosni Mubarak:
secondo la televisione statale, Ne-
tanyahuhaappresodelviaggio ie-
ri, dalla stampa. Solo la prossima
settimana Mordechai renderà no-
to se intende lasciare il Likud - co-
me ormai appare scontato - e ade-
rire al nuovo partito di centro in
fase di organizzazione su iniziati-
va di due «ex» di primo piano del
Likud: Dan Meridor eRoniMilo,e
dell’excapodistatomaggioreAm-
nonLipkin-Shahak.

Per Mordechai - un generale de-
corato per atti di eroismo, che go-
de di unavasta popolarità, soprat-
tuttonei cetipopolari-sefarditi - la
posta in gioco è altissima. «Co-
lomba» in un governo di «falchi»,
Mordechai non aveva nascosto il
suo dissenso sulla conduzione,
giudicata troppo intransigente,
da parte di Netanyahu dei nego-
ziati di pace con i palestinesi. Un

atteggiamento che Netanyahu ha
ripagatonelmodoaluipiùconge-
niale: cercando di fare terra bru-
ciata attorno all’«indisciplinato»
generale. E allora, per Mordechai
non resta che puntare sul nascen-
te movimento di centro. Ma con
qualeruolo?Diprimissimopiano,
stando a quanto più volte ha fatto
intendere Lipkin-Shahak, dichia-
randosi disponibile a far posto a
Mordechai nella corsa al premie-
rato.

In attesa delle decisioni del mi-
nistro della Difesa, sul tappeto re-
stano, incontestabili, le difficoltà
di Netanyahu. «Il Likud - annota
da Londra l’ex premier laburista

Shimon Peres -
si sta sfarinan-
do e Netanya-
huapparechia-
ramente inca-
pace di garanti-
re un minimo
diunità». Ilme-
se scorso han-
noabbandona-
to il Likud due
leader, Dan
Meridor e Ben-
ny Begin e un

dirigente di enorme potere del
partito, Avigdor Lieberman. La
guida del Likud gli viene inoltre
contesa dal deputato Uzi Landau
e, soprattutto, dal suo ex padrino
politico, l’anziano,masemprepo-
polare, Moshe Arens. Non solo.
Dadicembre ilpremierhaassunto
anchelacaricadiministrodelleFi-
nanze, in seguito alle dimissioni
di Yaakov Neeman. E perfino Da-
vid Levy - dopo trent’anni di mili-
tanza nel Likud o in formazioni
collaterali - sta per raggiungere un
accordo elettorale con il leader la-
burista Ehud Barak. Imperturba-
bile,«Bibi»dispensasicurezzaeot-
timismo. «Niente mi infonde
maggiore energia - ha confessato
inunarecente intervista-chenon
sentireleprevisionidiunamiaim-
minentefine».Contentolui...

■ Il VALZER
DEGLI ADDII
Ormai non si
contano più
i dirigenti
del Likud che
hanno lasciato
il partito

La protesta dei minatori rumeni Radu Sigheti/Reuters

Guerra in Sierra Leone
Sono riusciti a liberarsi
quattro religiosi italiani

Re Hussein di Giordania
cambia idea: non sarà
il fratello il successore

■ Cadaveri, folledi feritimutilatiacolpidimachete
checercanosoccorsoinospedaliprividi tutto,ca-
renzadiacquaedicibo,colera. Iduricombatti-
mentihannolasciatounasituazioneumanitaria
drammaticanellacapitaledellaSierraLeone.Con
ladisfattadeiribellisonofinitiancheitimoriper la
sortedell’arcivescovodiFreetownJosephGanda
che,conaltriquattromissionari -tre italianieuno
spagnolo-rapitidairibelli,èormaialsicuroa
Freetown.Maaltriduesacerdotieseisuoresono
ancoranellemanideilorosequestratori.

■ Dopo47annisultrono,reHusseindiGiordaniasta
perpassarelamano.Levocicircaemissaridelre
cheavrebberoannunciatoasuofratelloHassan
cheprestononsaràpiùprincipeereditariocirco-
lavanoadAmmangiàaltrionfaleritornodiHus-
seininpatria,martedì,dopoquasiseimesipassa-
tinegliUsaacurarsiuntumore. Indiversiambien-
tipoliticidiAmmansiritienecheilredesignerà
principeereditarioAbdallah,37anni, ilmaggiore
deifigliavutidalsovranodallasecondamoglie, la
principessaMona.

ÈmortoieriaVenezia

ANGELO AIROLDI

nel corsodel suo lavorodidirigente sindaca-
le.

AdaeMariaconamore.

Roma,23gennaio1999

La Segreteria nazionale della Cgil comunica
costernata la morte improvvisa, avvenuta
giovedì21sera,di

ANGELO AIROLDI

indimenticabileestimatodirigentedellaCgil
e del sindacato, segretario generale della
Fiomdal1987al1991,Segretarioconfedera-
ledellaCgil,conlaresponsabilitàdellapoliti-
caeconomicaedelMezzogiornodal1991al
1998, e da due mesi segretario dellaCamera
delLavorodiVenezia.

La Segreteria si stringe con affetto al dolore
della moglie Ada, della figlia Maria, della so-
rella e dei parenti tutti e ne ricorda ai lavora-
tori e a quanti lo hanno conosciuto nei suoi
trent’anni di impegno sindacale, la straordi-
naria umanità, la lezionedimisuraedibuon
senso, lo spiritoe la volontàunitaria, la serie-
tà, lapassionee ladedizioneconcuihasvol-
to le sue responsabilità e testimoniata la sua
dedizioneallacausadeilavoratori.

La sala funebre sarà allestita in Cgil a partire
dalle18disabato23finoalle22.30edomeni-
ca dalle ore 9 fino alle ore 18; la commemo-
razione funebre avrà luogo davanti alla Cgil,
lunedì25alleore12.00.

Roma,23gennaio1999

La Cgil perde un grande dirigente, io perdo
anche un amico. È profondo il dolore per la
perditadi

ANGELO AIROLDI
uncompagnoautorevole,apprezzato, ama-
toper le suedoti umane,per lagrandesensi-
bilità. Commosso, abbraccio Ada e Maria e i
parentitutti.
SergioCofferati

Roma,23gennaio1999

Il Segretario Provinciale Andrea Martella, la
DirezioneProvincialee tutte lecompagneed
i compagni dellaFederazionedei Democra-
tici di Sinistra di Venezia partecipano com-
mossialgrave luttochehacolpitolafamiglia,
il movimento sindacale e la sinistra italiana
perl’improvvisascomparsadi

ANGELO AIROLDI
figuraesemplaredelsindacato,dirigentena-
zionale della Cgil e punto di riferimento im-
portante per tutti i lavoratori italiani, del qua-
le ricordano le qualità intellettuali e politi-
che, la grande disponibilità, le innnegabili
capacità e le innumerevoli doti umane che
hanno potuto apprezzare nel recente perio-
do di collaborazione in cui ha ricoperto l’in-
carico di segretario generale della Camera
delLavorodiVenezia.

Venezia,23gennaio1999

GuglielmoEpifanipiangelascomparsadi

ANGELO AIROLDI
compagnoeamicodi tantianniedi tanteco-
muni vicende sindacali. Un abbraccio ad
AdaeallafigliaMaria.

Roma,23gennaio1999

La perdita di Angelo ci addolora e ci ferisce
profondamente. Ècongrandecommozione
cheabbracciamolamoglieAdaelaamatafi-
glia, Maria per la scomparsa dell’indimenti-
cabilecompagnoeamico

ANGELO AIROLDI
Sergio,SimoneeDanielaCofferati.

Roma,23gennaio1999

Costernati dal grave lutto che ha colpito la
Cgil, le compagne ed i compagni dell’ufficio
stampa della Confederazione si stringono ai
familiaridi

ANGELO AIROLDI
a testimoniare il loro profondo dolore per la
perdita di un dirigente validissimo cui erano
legati da sinceri sentimenti di stimaediaffet-
to.

Roma,23gennaio1999

I compagni e le compagne della Filtea Cgil
Nazionale partecipano commossi al gran-
dissimo dolore della famiglia per la improv-
visascomparsadi

ANGELO AIROLDI
ricordandone l’impegno, l’intelligenza, le
qualità umane e la profonda dedizione al
movimentosindacaleitaliano.

Roma,23gennaio1999

CaroAngelocimancherai tanto.Cimanche-
rà la tua simpatia, la tua sensibilità, il tuo af-
fetto, la tua intelligente ironiae la tua sinceri-
tà.Tivogliamobene.

CIAO ANGELO
Gianluca,LoredanaeAgostinoMegale.

Roma,23gennaio1999

ValeriaeAchillePassoni sonoviciniadAdae
Maria per l’improvvisa scomparsa del loro
carissimo congiunto, persona rara, un gran-
deamicochecimancheràimmensamente.

CIAO ANGELO
Roma,23gennaio1999

Il Segretario Ds Walter Veltroni partecipa al
lutto che ha colpito Ada Becchi Collidà, i fa-
miliari ed il Sindacato Cgil con la improvvisa
scomparsadi

ANGELO AIROLDI
Con lui se ne va un prestigioso dirigente sin-
dacale, un intelligente sostenitore delle ra-
gionidella sinistra,uncoerenteprotagonista
di tante battaglie del movimento dei lavora-
toridelnostroPaese.

Roma,23gennaio1999

PietroFolenapartecipa ladoloredei familia-
riperl’improvvisaetragicascomparsadi

ANGELO AIROLDI
un sindacalista e un uomo della sinistra co-
raggioso, tenace,rigoroso.

Roma,23gennaio1999

La Direzione e la redazione de l’Unità ricor-
dando con affetto

ANGELO AIROLDI
Siunisconoaldoloredeisuoifamiliari.

Roma,23gennaio1999

Il rettore dello Iuav prof. Marino Folin e tutto
l’istitutouniversitariodiArchitetturadiVene-
zia partecipano con grande affetto al dolore
di Ada e di Maria e condividono il lutto della
Camera del Lavoro di Venezia e della Cgil
perl’improvvisaperditadi

ANGELO AIROLDI
Di lui ricordanoil lungo,costanteecoraggio-
so impegno nel sindacato in difesa dei diritti
deilavoratori.

Venezia,23gennaio1999

Il comitato per le Pari opportunità dello Iuav
partecipa al lutto di Ada Becchi per la morte
delmarito

ANGELO AIROLDI
Venezia,23gennaio1999

Perilcompagno

ANGELO AIROLDI
Ricordandoti sempre con affetto. I compa-
gnidellaCgildiSiracusa.

Siracusa,23gennaio1999

La Fillea Cgil Nazionale ricorda con affetto il
compagno

ANGELO AIROLDI
improvvisamente scomparso. Il suo rigore e
la suagrandeumanitàhanno fattodiAngelo
un dirigente ammirevole ed una persona
straordinaria.Tiricorderemosempre.

Roma,23gennaio1999

Lecompagnee icompagnidellaCgil Scuola
Nazionale esprimono profondo cordoglio
perl’improvvisascomparsadelcompagno

ANGELO AIROLDI
Lo ricordano per le tante battaglie sindacali,
la sua attenzione alle problematiche giova-
nili e per il contributo di idee al dibattito sui
temidellaformazione.

Roma,23gennaio1999

La Camera del Lavoro di Lecco partecipa al
doloreperlascomparsadelcompagno

ANGELO AIROLDI
Lo ricorda giovane dirigente della Fiom di
Lecco e ne conserva il contributo appassio-
nato per la crescita e l’affermazione del Sin-
dacato.

Lecco,23gennaio1999

Cimanchi
ANGELO

UnforteabbraccioadAdaeMaria.

GiacomoeSusanna

Milano,23gennaio1999

La Fiom Piemonte partecipa al dolore della
famiglia per la prematura scomparsa del
compagno

ANGELO AIROLDI
stimatodirigentedellaFiomNazionaleedel-
laCgil.

Torino,23gennaio1999

GiorgioMacciottasottosegretarioalTesoroe
Bilancio e P. E. partecipa al dolore della Cgil
perlamortedi

ANGELO AIROLDI
Roma,23gennaio1999

CarloFestucci costernatosi stringeattornoal
dolorediAdaeMariaperlascomparsadi

ANGELO
Roma,23gennaio1999

Pinuccia Bertone, Sergio De Julio e Annalisa
Diaz sono vicini con tanto affetto ad Ada e
Mariaperlaperditadelcarissimo

ANGELO
Roma,23gennaio1999

I compagni e le compagne della Fisac/Cgil
piangono l’immatura scomparsa del com-
pagno

ANGELO AIROLDI
generoso e caro dirigente della Cgil che ab-
biamoimparatoastimareeapprezzarenella
sua attività nellaCgil enel suo rapporto con i
lavoratorie le lavoratrici. SiamoviciniadAda
epartecipiamofraternamentealsuodolore.

LaSegreteriaNazionaleFisac/Cgil

Roma,23gennaio1999

IComponenti tuttidelConsigliodelCnelpar-
tecipano al lutto dei familiari e della Cgil per
l’improvvisascomparsadel

Dr. ANGELO AIROLDI
Autorevole membro della Presidenza della
Consulta del Mezzogiorno del Cnel alla qua-
le ha sempre dato un rilevante contributo di
ideeedilavoro.

Roma,23gennaio1999
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